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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo Ruvo di Puglia e Rlesl, altri gravi incidenti 
sono stati provocati dal qualunquisti In provincia di 
Caltanissetta e a Scafati. 

Ma non ci sono precise disposizioni di pubblica 
sicurezza contro i fascisti pericolosi per l'ordine 
pubblico ? \ 

A N N O XXIII ( N u o v a ser ie ) N. 6 7 MERCOLEDÌ 20 MARZO 1946 I 
. i l * 

U n a cop ia L . 4 - Arre tra ta L. 6 

D O P O GLI SCRUTINI IN 743 LOCALITÀ' 

Le sinistre conquistano 356 comuni 
con oltre un milione e mezzo di abitanti 

259 comuni con una popolazione di circa un milione di abitanti ai democristiani 

e loro alleati - 41 comuni ai blocchi di destra e 65 a liste indipendenti e varie 
Secondo I risultati noti al le ore 

2,30 di oggi e che si riferiscono a 
743 comuni le sinistre hanno con­
quistato la maggioranza in 356 c o ­
muni , il partito sardo d'azione In 
3 , i repubblicani in 8, il blocco 
democrist iano in 259, i l iberali in 
14, 1 dcmolavoristi in 16, il blocco 
del le destre in 12, l iste varie in 
25, liste indipendenti in 45, i q u a ­
lunquisti in 5. 

I risultati elettorali giunti nella 
giornata di ieri non hanno arreca­
to sorprese. Hanno offerta piuttosto 
una conferma e permesso un più 
documentato giudizio su! tono e 
eull'orientamento della votazione 
popolare. 

Innanzitutto i nuovi dati hanno 
fornito un quadro chiaro dello 
schieramento assunto dai diverbi 
partiti in lizza. 

II partito Comunista e il Partito 
Socialista, anche in questa secon­
da tornata, si sono presentati atfli 
elettori con liste uniche: liste che 
nascevano da un programma co-l 

nume ben preciso e si richiamava­
no ad una linea politica generale, 
lepubblicana e democratica, le cui 
fondamentali rivendicazioni di ri­
scatto e di giustizia sociale sono 
a tutti note. Le liste comuni socia­
liste e comuni.ite sono apparse per­
ciò dappei tutto chiaiamente come 
le liste del popolo, le liste dei la­
voratori. Il blocco socialista e co­
munista si è allargato ad altri par­
titi ogni volta ed in ogni luogo in 
cui q.ic-'i partiti assumevano una 
chiara teucienza repubblicana e di­
mostravano un solido legame con 
precisi strati di lavoratori. 

Alle liste delle sinistre si sono 
contrapposte quasi dappertutto le 
liste democristiane; che solo in po­
chi luoghi sono rimaste però liste 
uniche democristiane. In centinaia 
di paesi, soprattutto nel Meri­
dione, es'se si sono allargate 
ai liberali, ai demolavoristi, ai m o . 
iKM'chici. Intorno al nucleo demo­
cristiano, in molti casi, le destre 
hanno realizzato una vera e pro­
pria coalizione; coperti dallo scu­
do crociato, hanno potuto fare 11 
loro ingresso nelle nuove ammini­
strazioni i qualunquisti. Valga per 
tutti il caso di Ceprano, in cui la 

Una delegazione di statali 
dal Presidente del Consiglio 

per protestare contro Corbino 
L'opera de l la C.G.I.L. p e r la 1 3 . mensi l i tà - Riaf­
f ermata unità tra lavoratori intel lettual i e m a n u a l i 

ya, 
1 — ^ 

Ha iniziato lunedi i suoi lavori 
H Consiglio Nazionale della Fede­
razione dei Dipendenti Statali con 
la partecipazione' di " oltre «cento 

- • Una dettagliata relazione del S e -
. gretario .Nazionale,.Cesare Pilìa, ha 

ampiamente informato il Consiglio 
circa l'attività svolta dal Comitato 
Direttivo della Federazione per la 
questione della 13. mensilità e sul­
l'opera svolta per il consolidamen­
to della - situazione organizzativa 
della Federazione. 

Prima di passare alla discussio­
ne della relazione il Consiglio ha 
preso in esame la lettera che il 
Ministro Corbino ha pubblicato su 
un giornale romano e nella quale 
il Ministro del Tesoro, oltre a pren­
dere una personale posizione dì 
ostilità verso gli impiegati, formu­
lava contro i lavoratori dello Sta­
to le note gravi accuse di cattivo 
rendimento e corruzione. 

Contro tali accuse il Consiglio è 
unanimemente insorto, dando man­
dato, ad una Commissione apposi­
tamente eletta di protestare a no-

. m e degli impiegati statali contro 
le calunniose insinuazioni. La 
Commissione si recherà stamani 
alla Presidenza del Consiglio per 
presentare la protesta degli statali. 

Si prevede che i rappresentanti 
di tutti i lavoratori dello Stato 
chiederanno al Presidente del Con­
siglio che il Ministro del Tesoro 
ritiri i suol insulti e le sue offese 
ad una così benemerita categoria 
di lavoratori. 
• Ai lavori, del Consiglio ha parte­
cipato anche il compagno Di Vit­
torio. Segretario Generale della 
C-G.I.T-... il quale ha preso la parola 
nella mattinata di ieri, illustrando 
l'opera svolta gialla Confederazione 
per l'ottenimento della tredicesima 
mensilità ai lavoratori dello Sta­
to e dichiarando che la questio­
ne non è chiusa perchè la C.G.I.L,. 
e le organizzazioni sindacali riaf-

. fermano il diritto alla mensilità 
stessa, diritto che sarà certamente 
riconosciuto dal Governo veramen­
te democratico che uscirà dalle 
prossime elezioni politiche. Di Vit-

àltri - lavoratori o che comunque 
tentano"* di/c'ontrapporre Nord a 
Sud, Amministrazione ad Ammini­
strazione. 

Entro oggi i lavori avranno ter­
mine ed il Consiglio darà man­
dato ai suoi dirigenti di indire ed 
organizzare il Congresso Democra­
tico della Federazione. 

Molto significativa la solidarietà 
coi loro colleghi statali di tutti i 
dipendenti degli Enti parastatali. 

torio ha terminato con un invito a 
tutti i convenuti per una più ener­
gica condotta verso i gruppi scis-
sionisUrt-e-40. «tementi P*«V°cato-L™'"^^--^^^^^ 
ri^éTus'leiitem^di •distaccare-.! -th\ ^ " I £ - Ì £ ™ j ^ g ^ 
pUnaentP^RUiP Stafìrdaf tulli glt $^ìF&3*J,**&^t2li ^u, ^ : . i , . , n r , , n r ì „ „v,~ ™ m i i « m , o | s l r e si sono dimostrate forti, più 

vittoria "democristiana" ha portato 
al Comune, in forze pari, otto de­
mocristiani e otto qualunquisti, al­
meno a quanto dichiarava ieri lo 
stesso Buonsenso. 

Altro elemento tipico: il fiorire 
delle liste indipendenti e il frazio­
narsi degli aggruppamenti mano a 
mano che dal Nord ci si sposta 
verso il Sud. Il prevalere dei gran­
di palliti democratici di massa ri­
mane pe lò l'elemento dominante, 
riconfermato pienamente dalle con­
sultazioni, della seconda giornata 
elettorale. 

E 11 prevalere dei grandi partiti 
democratici — in particolare la vit­
toria del partiti di sinistra — si è 
realizzato non solo in rapporto al­
la dislocazione geografica dei Co­
muni, ma anche e nettamente in 
rapporto alla massa di popolazione. 
Le vittorie più numerose - del 
blocco social-comunista — e rela­
tivamente anche quelle democri­
stiane — si sono avute nei centri 
a popolazione più densa. A ripro­
va basterà citare che da un primo 
sommario calcolo risulta come le 
sinistre abbiano ottenuto la vit­
toria in Comuni che assommano 
una popolazione complessiva di 
oltre un milione e mezzo di abi­
tanti; i democristiani hanno vinto 
in Comuni per una popolazione 
complessiva di circa 000.000 abitan­
ti: le destre indipendenti • si sono 
affermate in Comuni, che raggiun­
gono nell'insieme una popolazione 
di oltre 200.000 abitanti. 

Quanto all'orientamento politico 
delle varie zone, è stato'conferma­
to lo scarto esistente tra il Mezzo­
giorno e l'Italia Centrale e Setten­
trionale. Tutta la zona che va da 
Roma all'Emilia (sola eccezione, 
forse la Garfagnana) si è pronun­
ciata nettamente, si direbbe quasi 
unanimemente, per il blocco socia­
lista e comunista, allargato qua e 
là ai partiti repubblicani; anche in 
Abruzzo,- che di questa zona rappre 

forti forse di-quanto si potesse pen 
sare da molti. " ' -* • " - ' 

Un uguale netto orientamento a 
sinistra hanno rivelato i contadini 
del centro della Valle Padana (con 
le schiaccianti vittorie socialcomu-
niste di Pavia e di Cremona), i la­
voratori della provincia di Mila­
no e di Varese, fortemente legati 
alle masse proletarie dei capoluo­
ghi, e i primi comuni che hanno 

votato in Liguria. Meno omogenea Iure politico di questi aggruppa­
la situazione in Piemonte, in cui al 
prevalere netto delle forze socialiste 
e comuniste in provincia di Torino 
e di Alessandria hanno fatto ri­
scontro i risultati più contrastati 
delle zone montane e delle provin­
ce meno avanzate socialmente. 
Come si attendeva, nel Veneto la 
prevalenza è toccata finora ai de­
mocristiani, salvo la grossa sorpie-
sa di Padova. 

Nel Meridione i risultati più fa­
vorevoli ai partiti di sinistra si so­
no avuti nelle Calabrie e nelle Pu­
glie. I paesini isolati ed arretrati 
della Sicilia, della Sardegna, della 
Campania meridionale e del Mo­
lise sono rimasti ancora in buona 
parte alle clientele conservatrici 
locali. Ancora una volta però var­
rà la pena di notare in proposito 
elle un quadro della situazione in 
queste zone sarà possibile solo 
oliando si avranno notizie precise 
sulle diverse liste di combattenti. 
di reduci, di agricoltori, che qua 
e là sono scese in lizza e che in ta­
luni luoghi sono riuscite a strappa­
re la vittoria. Quale che sia ad 
ogni modo l'orientamento e il co­

nienti essi non potranno se mai che 
confermare quello che ancora nel­
la giornata di ieri si precisava co­
me il bilancio essenziale della se­
conda giornata elettorale: schiac­
ciante vittoria dei partiti di mas­
sa e — in prima linea -r- glande 
affermazione delle sinistre, .stiette 
intorno ai Partiti Comunista e So­
cialista. 

Alimentazione ed ammassi 
all'esame del C I . R . 

Si riunisce oggi la commissione 
per l 'Alimenta/ ione del Comitato 
interministeriale della ricostruzio­
ne. La commissione si occuperà 
delle misure necessarie ad assicu­
rare la saldatura con il prossimo 
raccolto granario in relazione alle 
previsioni che è possibile fare e 
agli approvvigionamenti che ci ver­
ranno dall'estero. 

Sarà oggetto di studio da parte 
della commissione il problema de­
gli ammassi stabiliti per i prodotti 
agricoli 

60 mila tonnellate di carbone 
arriveranno ogni mese dalla Polonia 

i m m n n 

L'ambasciatore Reale ha ottenuto il permesso di transito dai paesi 
che lo avevano finora negato -1 primi arrivi in aprile - Funzio­
nari polacchi del Ministero delle Comunicazioni attesi a Roma 

I rapporti fra il banditismo polacco e il generale Anders 
f/nfervisfa con il compagno Eugenio Heale. Ambascialore d'Italia a Varsavia) 

Abbiamo piotatalo di una breve 
visita fattuci ieri in ìedazione dal 
compagno Kugenio Reale, Ambascia­
tore a Varsavia, che si Uova per al­
cuni gioì ni in Italia, per poi gli al­
cune domande sui ilsultati della sua 
missione e Milla MtiM/.ione politica in 
Polonia 

Sincera amicizia 
e profonda simpatia 

doi polacchi per l ' I talia 
— Sono veramente soililisjatto, e» 

Ila detto il vompuyno Reale, deil'cic-
toylu'iun «rutu a Varsavia da parte 
del fjovernu, delle imtoritd, delta po­
polartene. Ne sono noddisfatto non 
per vie personalmente, T/IU per l'Ita­
lia clic coiitiiiita a nodere in Polonia 
le più l'ire simpatie. L'affetto dei 
polacchi per il jioifro paese ha qual­
che cosa di commovente, ti loro so-
iinn è quello di conoscere l'itultu, di 
passare almeno qualche mese qui da 
noi. La nostra letteratura, la nostra 
arte sono popolarissime in Polonia 
come in poche altre nazioni. E in 
ìiessun'altra nazione, ne sono sicuro. 
ci si sente in casa di amici come in 
Polonia. Mai, neppure per un inomen-

e In particolare per i ce-V'o, noi ci siamo sentiti a Varsavia 
reali. \ cittadini di un paese vinto, di un 

SI E' CONCLUSA LA PRIMA SESSIONE DEL PARLAMENTO SOVIETICO 

Shvernik eletto Presidente 
del Fresidium del Soviet Supremo 

I Soviet dell'Unione e delle Nazionalità approvano la composizione del nuovo governo 
presieduto da Stalin, che mantiene anche il dicastero delle forze armate dell'U. R. S. S. 
Alolotov è stato riconfermato Vice presidente del Consiglio e ministro degli affari esteri 

MOSCA, 19. — Ha avuto luogo 
6g*r Al cremlino la-seduta-comune 

'zionaliftr h é l ^ o f s& aeìia'-fluale' è 
stato eletto U P r e s i d i u m del Soviet 
Supremo, è stato formato il nuovo 
governo e sono stati eletti i giu­
dici del Tribunale Supremo ed il 
Procuratore generale dell'U.R.S.S. 

In seguito alla richiesta di Kali-
nin di essere esonerato dall'incari­
co per motivi di salute, a presiden­
te del Presidium del Soviet Supre­
mo dell'U.R.S.S. è stato eletto "alla 
unanimità Nicola Shvernik. Segre-

LE DIFFICOLTA' DI UN EQUIVOCO COMPROMESSO ELETTORALE 

Un blocco repubblicano Parri-Molè 
contro il blocco filomonarchico di Bonomi? 

Atteggiamento repubblicano dei tre ministri demalaburisti - Uon.' Bo­
nomi si reca a Napoli per incontrarsi con Benedetto Croce - Uon. 
Orlando al lavoro intorno ad un manifesto elettorale delle destre 

Oli amici ilrll'un. Bonomi ilirliiar<t\am> 
ir-ri «ora che l'ex pro»i«lrntc ilei Cnn«iclio 
era finalmente rni'rito a rmirrelare la 
forma/ione del < Itloi n i elettorale > di de­
l ira da lui au«|>ir.iln nel suo di»cor>«» al 
Planetario. l e trattat i le «orni *tjte ron­
d o n e tla Ronoini e I ordì per la derno-
« ra/ia del lavoro e da C a l a m i t o e Ca­
cati per il partito l iberale. I.'on. Bono-
ini ieri M è pia diretto, a quanto sem­
bra. a Napoli per abboccarsi < on Benedet­
to Cro ie e ilare l'ultimo t o n o al pro­
gramma concordato. Programma che do­
rrebbe e**ere re«» noto da un raanife«to 
alla cui stesura sta lavorando l'on. Or­
lando. 

Quali p o « a n o e*»ere i risultati della 
formazione di qne<to blocco non è dato 
ancora di «apere. Si sa però di certo 
che tanto Parri qnanto l a Malfa, inter­
pellati dal ministro Brosfo. hanno dichia­
rato fermamente di non %o!er aderire 
ad un blocco elettorale che non abbia co-

Un qualunquista spara a Scafati 
contro il compagno Emilio Sereni 

Un lavoratore ferìtomenlre la scudo del suo corpo al compagnoSere-
ni. che esce illeso dall'alfenlato - L'attentatore resta (jraremenfe /eri­
to - Istigatore dell'azione delittuosa è l'ex podestà fascista Vitiello 

NAPOLI, 19. — Oggi, durante un 
comizio a Scafati, nel quale doveva­
no prendere la parola il prof. De Mar­
tino. dell'Esecutivo del Partito d'A­
zione. un dirigente socialista ed il 
compagno Emilio Sereni, della Dire­
zione del Partite Comunista Italiano. 
un gru pò di qualunquisti venuti appo­
sitamente da Napoli chiedevano alla 
presidenza del comizio, ed otteneva­
no. il contraddittorio.-TI compagno Se­
reni stesso invitava il pubblico a la­
sciar parlare il rappresentante qua­
lunquista. salvo la libertà dei conve­
nuti ad esprimere la propria disap­
provazione. Dopo aver lasciato parla­
re il qualunquista, il compagno Sereni 
Iniziava li suo discorso con un saluto 
ai rappresentanti delle forze armate 
*d ai carabinieri che presenziavano al 
comizio per la tutela dell'ordine pub­
blico. Fin dalle prime parole, il grup­
po dei provocatori qualunquisti, con 
fischietti preparati all'uopo, con grida 
e tumulti cercava di impedire lo svol­
gimento ordinato dell'assemblea. Il 
compagno Sereni, dopo aver invitato 
alla calma I presenti, che non voleva­
no tollerare la presenza dei distur­
batori. annunciava dal mi ero fa no che 
egli Messo sarebbe sceso nella piazza 
per conferire con 1 rappresentanti 
dejla forza pubblica e per fare allon­
tanare i provocatori. 

Mentre egli conferiva con I rappre­
sentanti della forza pubblica dietro 
Istigazione dell'ex podestà fascista 
esponente dei qualunquisti locali. Pa­
squale Vitiello, un qualunquista si 

spianata fornitagli, a quanto pare, dal-
to stesso Vitiello che Io incitava ripe­
tutamente a sparare. Un colpo d'ar­
ma da luoco. poi quast subito un al­
tro successivo veniva esploso, ai qua­
li seguivano alcune scandi e sparate 
in aria. 

Durante l'attentato contro il compa­
gno Sereni il Vice brigadiere D'An­
toni ed un lavoratore di Scafati face-
cevano scudo del loro corpo al com­
pagno Sereni. A quanto sembra l'at­
tentatore stesso è rnna>to gravemente 
ferito. Più leggermente è stato ferito 
il lavoratore che aveva protetto col 
suo corpo il compagno Sereni. 

Sereni riprendeva quindi il suo di­
scorso e concludeva il comizio fra i'en-
tusia**v.u dei convenuti che esprime­
vano unanimi l'indienazlone della po­
polazione di Scafati per la provoca­
t o n e e l'attentato qualunquista. Fini­
to il comizio il compagno Sereni ed 
altri numerosi testimoni si recavano 
alla Caserma dei Carabinieri per la 
loro deposizione. Da lodare il conte­
gno dei Carabinieri che hanno dato 
prova di energia e sangue freddo, evi­
tando cosi che la provocazione e l'at 
tentato qualunquista di pretta marca 
fascista avessero più gravi conseguen­
ze. La popolazione di Scafati ha tri­
butato al compagno Sereni, prima del­
la sua partenza, una calorosa mani­
festazione di simpatia ed ha richie­
sto unanime la chiusura della locale 
sezione qualunquista di cui l'ex pode 
sta fascista è lo sfrontato organizza 

slanciava contro di ha con la plstolator*. 

me pregiudi / ia le la repubblica. Ani he in 
l a m p o dcmolarori«ta si notano profondi 
dubbi rispetto alle formule agnost iche di 
comprome»so proposte con spirito < tra-
sformi-ti« o. da Rimonti ( . l i -s tess i rappre­
sentanti al zovcruo del partito della de­
mocrazia del l a i o r o . gli onorevoli Mole. 
(•asparotto e CeToIotto. avrebbero dichia­
rato. secondo quanto gen i ta confermato 
ieri a Montecitorio, di non voler dare la 
loro aile-ionr ad una < oncentrazinne che 
non si dichiari rì-olutamente repubblica­
na. Non si escludeva quindi la probabi­
lità che se do»essc riuscire la pastetta fi-
lomonarchica Bonomi Croce-Orlando-Nitt i . 
i rappresentanti demo!a»ori»ti al gover­
no rassegneranno le loro dimissioni dal 
partito e dal po»erno stesso. Anche in 
campo liberale molte sono le crit iche al­
l 'operato della direzione. •* 

Non è dunque azzardato ritenere po»si-
bile che alla formazione del blocco di 
destra caprjrprisio da Bonomi e dai l ibe­
rali faccia jtcgnito la formazione di un 
altro blocco democratico repubblicano, dai 
dcmotahnristi d. s inistra, capejtjtiato dal-
l 'oo. Mote, ai l iberali di s inistra, a 
Parri e i a Malfa, al partito repubblica­
no rd al lo f lesso partito d'azione. In tal 
raso in antoreroli circoli l i b e r a l i si fa-
CCT« intravedere la possibil ità di una 
entrata, in «eno «1 blocco di destra, di 
forze dichiaratamente monarchiche, quali 
quelle che fanno capo al partito demo­
cratico i tal iano (Lucifero). E' opportu­
no a questo proposito notare che il par­
tito democratico i tal iano è già legato da 
nn patto di al leanza con < l 'uomo qua­
lunque ». 

Nel frattempo apprendiamo che le per­
sonalità polit iche aderenti al blocco di de­
stra avrebbero già stabilito la parte pin 
importante del Toro accordo, quella cioè 

Nutve iWenie fiaiunquiste 
in prtvhidi di Caltanissetta 

CALTANISSETTA, 19. 
DI altri incidenti, oltre quello se­

gnalato da Riesi. si ha notizia in 
provincia di Caltanissetta. 

A Butera squadre di qualunquisti 
e democristiani, che come già altre 
volte abbiamo notato sono spesso 
nell'Italia meridionale legati da ac 
cordi elettorali, giunte con camion 
dslle zone vicine hanno deliberata 
mente provocato un tafferuglio con 
elementi locali del Partito Comu­
nista Italiano. A Mazarino qualun­
quisti mafiosi e democristiani han­
no assalito e sfregiato con una col­
tellata al viso un comunista. 

La Federazione Comunista di Cal­
tanisetta ha energicamente prote­
stato contro questo ripetersi di 
violenze di tipo fascista e di atti fa­
ziosi diretti a turbare il normale 
andamento della campagna eletto­
rale, e a provocare rinvìi nelle ele­
zioni. La Federazione ha chiesto 
l'immediato intervento del Gover­
no affinchè sia garantita la possibi­
lità di votare in piena libertà e de­
mocrazia. 

riguardante la suddivis ione delle sfere di 
influenza elettorale. 

Ferondo questo accordo l'on. Orlando 
ti presenterebbe candidato nella circoscri­
zione della Sicil ia orientale: Benedetto 
Croce si presenterebbe in Abrnrzo e a 
Roma; l'on. Ni l l i , nel caso che sembra 
ormai sicuro che aderisca al blocco, si 
presenterebbe invece a Napoli e in Lu­
cania. L'on. Bonomi. avendo ormai ri­
nunciato a presentarci a Mantova, forse 
in seguito al chiaro orientamento politico 
•Ielle popolazioni di quella provincia, si 
presenterebbe solo a Roma. 

I democristiani di Pisa 
sono per la repubblica 

PISA. 19 — Nell'assemblea della De­
mocrazia cristiana tenuta ieri a Pisa 
è stato votato un ordine del giorno 
sulla questione istituzionale. 

Il 94 per cento dei votanti si è pro­
nunciato per ìa Repubblica. 

tatuo del Presidium sarà il depu­
tato; Gorkih. Sono'stati eletti i n d ­
i r e le/vice'.-presidènti, tanti quante 
sono * l e repubbliche - federate e 15 
membri effettivi, del Presidium. , 

Le due Cartiere indi sono passa­
te a discutere la formazione del 
Consiglio dei Ministri dell'U.R.S S, 

A questo riguardo è stata letta 
una lettera di Stalin, con la quale 
il generalissimo presentava all'ap­
provazione dei deputati la compo­
sizione del governo da lui formato. 

II Soviet Supremo ne ha accetta­
ta la composizione. A Presidente 
è stato confermato il generalissimo 
Stalin, il quale mantiene per sé 
anche il dicastero delle forze ar­
mate dell'U.R.S.S. 

A vice presidenti del Consiglio 
dei Ministri sono stati confermati 
il Ministro degli Affari Esteri Mo­
lotov, Beria, Andreiev. il Commis­
sario per il Commercio estero, il 
Presidente della Commissione per 
i piani di Stato Voroscilov, il Mi­
nistro dell'Industria e per i mate­
riali da costruzione Kaganovich. 

Sono stati pure confermati tutti 
gli altri ministri. 

Il Soviet Supremo, dopo aver ap­
provato la composizione .del gover­
no. ha proceduto all'elezione del 
Tribunale Supremo dell'URSS, for­
mato da 69 membri, del quale è 
presidente il deputato VogUakov. 
La carica di procuratore generale 
dell'U.R.S.S. è slata conferita a Ko-
scievin. 

Essendo poi emersa la necessità 
di apportare alcuni emendamenti 
alla Costituzione dell'U.R.S.S, in 
relazione alle leggi approvate dal­
la sessione del Soviet Supremo, le 
due Camere hanno costituito a 
tale scopo una commissione sotto la 
presidenza del deputato Viscinski. 

La prima sessione del Soviet Su­
premo ha cosi terminato i suoi la­
vori. 

Stasera radio Mosca ha annun­
ciato che il Comitato Centrale del 
Partito comunista riunito in ses­
sione plenaria, ha confermato il ge­
neralissimo Stalin nella carica di 
segretario del Comitato stesso. 

Il testo del nuòvo armistìzio/ 
con l'Italia è pronto 

WASHINGTON, 20 (A.P.). — Le 
autorità del Dipartimento di Stato 
hanno annunciato oggi che è stata 
completata la stesura definitiva 
del proposto patto d'armistizio con 
l'Italia e che il testo di esso verrà 
inviato a Londra ed a Mosca per 
l'approvazione ••< entro una setti­
mana ... 

I funzionari hanno aggiunto che 
è stato adesso raggiunto il pieno 
accordo sul testo definitivo da 
parte dei vari organi del Governo 
americano interessati alle clausole 
economiche e militari del patto 
che, a quanto si ritiene, sono state 
cambiate. 

In linea di massima il nuovo te­
sto viene definito come uno sforzo 
per introdurre «de l l e modifiche so­
stanziali >• all'attuale regime armi­
stiziale in maniera da dare agli 
italiani « u n incoraggiamento psico­
logico ->. 

paese curvato sotto il peso della scoti-
Zitta e della vergogna. Nessun polac­
co ha accennato mai alla nostra par­
tecipazione alia guerra a fianco della 
Germania, tutti hanno amilo per noi 
parole di con/orto e di ntipurto, Httti 
ci esprimono oyni giorno la loro af­
fettuosa solidarietd e la loro fiducia 
nell'avvenire del nostro paese. Gli ap­
plausi caldissimi, fragorosi che han­
no accolto i miei discorsi al Congres­
so degli ex deportati cosi come alia 
iriutiourazione della « Dante Alighie­
ri » e dovunque ho avuto occasione 
di prender la parola, erano proprio 
l'espressione di questo grande amore 
dei polacchi per l'Italia, per la patria 
di Dante e di iMazzmt che molti di 
essi considerano, non a parole ma con 
tutta l'anima, come la loro seconda 
patria. 

Anders e il banditismo 
politico in Polonia 

' -7- Vuoi dirci qualcosa sull'attuale 
situazione politica in Polonia? 

— La situazione interna della Po­
lonia è molto più tranquilla di quan­
to certa propaganda interessata vor­
rebbe far credere. Quante panzane, 
anche nella Jtanipa italiana, TU .ciò 
che di terribile e di misterioso av­
viene m Polonia jenru che noi che 
siamo lì sul posto ci accorgiamo di 
niente/ Qualche settimana dopo ti no­
stro arrivo a Varsavia arrossii di ver­
gogna leggendo su un giornale roma­
no che il governo polacco aveva ce­
duto l poteri alle autorità sovietiche 
e che la bandiera con la falce e mar­
tello sventolava sui ministeri e sugli 
edi/Ui pubblici. Tutto ciò si era svol­
to sotto i miei occhi senza che io ed 
i miei collaboratori ne avessimo il 
minimo sentore? La verità è che si 
trattava, molto piti modestamente, di 
un accordo che il ministero della si­
curezza aveva stipulato con le auto­
rità militari sovietiche per una re­
pressione più energica del banditi­
smo alla quale da quel momento a-
vrebbero preso parte, con la polizia 
polacca, reparti speciali dell'esercito 
rosso. Sulle colonne di quel giornale 
e degli' altri che ricevono le notizie 
polacche dalla ' stessa fonte, questo 
modesto avvenimento si era trasfor­
mato nel passaggio di tutti i poteri 
dalle mani del governo rn quelle dei 
generali sovietici.' 

— Questa piaga del banditismo è 
veramente grave come ai dice? 

— In Polonia esistono due specie di 
banditismo, un banditismo comune 
che non è più grave di quello che 
esiste in Italia, in Francia o nella 
stessa Londra (per non parlare del 
gangsterismo ame.-icano) e un bandi­
tismo politico che ha assunto negli 
ultimi tempi uno sviluppo e un'esten­
sione considerevoli. Si tratta dei resti 
della cosiddetta « Armata del Paese > 
la quale si battette contro i tedeschi 
agli ordini dell'ex governo di Londra 
e che è stata sciolta dall'attuale go­
verno di unita nazionale. Tutti colo­
ro i quali non si sono presentati en­
tro il settembre scorso davanti alle 
speciali commissioni di « decospira-
ztone > sono stati dichiarati fuori leg­
ge e sono passibili delle più severe 

sanzioni. Diecimila circa di questi ri­
belli battono la campagna \n bande 
organizzate di cui fanno parte anche 
disertori dell'esercito rosso, numerosi 
ucraini del traditore Vlasloui e per-
fnw tedeschi e membri delle S.S. Que­
sti banditi si spingono fino nelle gran­
di città dove coìitmettono assassini e 
violenze di ogni genere. Negli ultimi 
mesi decine e decine di comunistt, di 
socialisti, di organizzatori sindacali 
sono caduti sotto i colpi di questi cri­
minali. Intieri villaggi, colpevoli di 
aver manifestato la loro solidarietà ni 
governo o di aver consegnato nel ter­
mine stabilito i prodotti agli ammaS' 
si, sono stati rasi al suolo e i loro 
abitanti barbaramente trucidati. Sono 
delitti che gridano vendetta e l'opera 
del governo, intesa a reprimere con 
estremo rigore le gesta di questi scia­
gurati, è seguita dall'intera popola­
zione con la più viva fiducia. 

— E" vero che esistono le prove di 
rapporti tra questi banditi e l'eser­
cito di Anders? 

— Certamente. Il ministro polacco 
della Sicurezza ha fornito di recente 
ai giornalisti stranieri un'ampia do­
cumentazione al riguardo esibendo 
lettere, cifrari, documenti d'identità 
falsi ed altro materiale che il coman­
do « politico » dell'esercito polacco in 
Italia inviava ai capi delle organiz­
zazioni terroristiche. Agli emissari di 
Anders sono state inoltre sequestrate 
notevoli somme in dollari che dove­
vano estere utilizzate per II finanzia­
mento delle bande e per la propa­
ganda contro il governo. 

— Non credi che il mancato scio­
glimento dell'esercito di Anders pos­
sa influenzare sfavorevolmente 1 rap­
porti tra la Polonia e l'Italia? 

— Ritengo di poterlo escludere poi 
che il governo polacco è stato tenuto 
al corrente dei passi che abbiamo 
fatti presso gli inglesi, da molti mesi 
a questa parte, per il ritiro dall'Italia 
delle truppe del Secondo Corpo. GII 
interessi nostri in materia coincidono 
con quelli della Polonia ma putrop-
po la soluzione dello spinoso problè­
ma non dipende né da noi.ni. dal.po­
lacchi. .i .. •• j-i_ .•• > « • . . : • « • - • 

Prossime elezioni 
— Quando avranno luogo le ele­

zioni? 
— La data non è stata ancora de­

finitivamente fissata ma à prevedibile 
che esse si svolgeranno nel corso del­
l'estate. Se il partito di Mlkolajczyk 
resterà fermo sulle sua posizione lo 
vedremo affrontare da solo la lotta 
contro il blocco dei quattro partiti di 
Lublino: partito dei lavoratori, par­
tito socialista, partito democratico « 
partito contadino. 

— Quali sono le tue previsioni sul­
l'esito della battaglia elettorale? 

— Il blocco dei quattro partiti de­
mocratici avrà certamente la preva­
lenza. I polacchi non possono non ap­
prezzare gli sforzi dell'attuale gover­
no la cui politica ha permesso alla 
nazione di portare la sua frontiera 
occidentale sull'Oder. I contadini non 
possono dimenticare che è stato il 

(Continua 2. pag. 1. col.) 

Riserbo a Teheran sulla noia 
presentala airO.N.U. 

L'unico documento ufficiale pubblicalo è una lettera dell'ambasciatore dell'Iran a Washington 
TEHERAN, 19. — Il Governo ira­

niano. secondo quanto apprende 
Ylns, continua a mantenere un 
estremo riserbo intorno alla sua pre­
sunta vertenza con Mosca, nonostan­
te i dispacci da Washington e le 
notizie diffuse anche in questi am­
bienti politici circa la nuova ini­
ziativa diplomatica da esso presa 
di ripresentare la vertenza all'e­
same del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU. Il portavoce ufficiale del 
Gabinetto, principe Muffars, nono­
stante tutte le insistenze dei gior­
nalisti. nulla ha aggiunto alla co­
municazione che < il Gabinetto sì 
è riunito ieri sera ma le discussio­

ni avvenute non saranno 
note >. 

D'altra parte da Washington la 
* Reuter » informa che il Segreta­
rio dell'ONU Trygve Lie ha dira­
mato oggi un comunicato nel quale 
si annuncia che il governo persia­
no ha deciso di sottoporre al Con­
siglio di sicurezza la questione dei 
suoi rapporti con l'URSS. 

Lie ha reso noto una lettera di­
retta all'ONU dell'ambasciatore 
persiano a Washington Hussein 
Ala, che nei giorni addietro ave-
ve sostenuto in tutti i modi la 
pressione americana presso il suo 
governo per ottenere la presenta-

I I I MUNÌ 
A seguito di quanto pubblicato 

ieri diamo i risultati delle elezioni 
di domenica scorsa relatici ai comu­
ni di cui è pervenuta notizia fino 
alle ore 2J0 di oggi. 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
Calamonici: magg. soc.-com. 
Luca Sicilia: soc.-coin. 16. destre 4: 
Sant'Angelo Mnxaro: demol. 12. 
D. C. 3. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA ' 
Arqnata Scrivi*: sinistre 16. D. C. 
4: Borthetto di B.: ind. T. D. C. 6, 
az. 1. soc. 1; Carréja: ind. 10. 

- II lista ind. 3; Fraconalto: ind. 3. 
II lista ind. 7. III gruppo 5: Mon­
tano Dormita: soc.-com. 12, ind. 3; 
Mornese: destre 12, soc-com. 3. 
Ovada: magg. soc-com : Roccafor­
te I.lfnre: D. C. 12. ind. 3: San Cri­
stoforo: ind. 8. D. C. 6, soc. 1: 
Parodi Ligure: ind 10. com. 6. D. C. 
4; Rocchetti Ligure: D. C. 13. In­
dipendenti 7. 
Catella Lignr»; magg. ind : Carpl-
neto: magg. soc.-com.; Stazzano: 
magg. ind. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Castelplaalo: soc-com. 18, D. C. 4 

PROVINCIA DI AOSTA 
Mazze: magg. soc.-com.; Ponte Ca-
navese: magg. soc-com.; RnegHo: 
magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI APUANIA 
Pontremoli: sinistre 24, destre & 

PROVINCIA DI AQUILA 
Coltamele: (rettifica) soc.-com. 
Magliano 4e* Marsl: destre 9, unio­
ne dem. 5 soc.-com. 1, D. C. 2. 
com. 1. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Chlehignano: soc.-com. 12, D. C. 3. 
Prato vecchio: soc.-eom. 13. D. C. 3; 
lussi la* i soc.-com. 16, dsstre 4-

ìt •U h 
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PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
Alttdona: D. C. 12, ind. az. 3; Co­
munanza del Liti.: D. C. 16. sini­
stre 4; Lafedona: D. C. 12, ind. 3; 
Ripatransone: D. C. 16. soc.-com. 4; 
Spinetoli: D. C. e irvd. 16, lib. 4. 

PROVINCIA DI ASTI 
Passerano Marm.: soc. az. Ind. II. 
ind. 4; Robella: demol. 12. D C. 1: 
Soglio: destre 8, jnd. 7; Valfenera: 
cont. 12, D. C. 3. 
Cccconato: magg. coriiad.n,. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Salsa Irpina: demol. 12. lib 3: Si-
rignano: D. C. 12, Az. com. 3; Spe­
rone: D. C. 12. com. 3 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Ginestra Schlavoni: magg. D. C : 
S. Marco Cavoto: mas;, destre; 
S. Martino Sannita: magg. D. C. 
Reino: Lib. 12, D. C. 3. 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Alemanno S. Bartolomeo: D C. 16 
soc.-com. 4: Aviatico: D. C. 6. .nd. 
9; Banana: soc. io. D. C. 5: niello: 
magg. ind : Brembate: D. C. 16. 
Az. 4; Bramano: magg. soc-com.: 
Castone della Bres: D. C. 9. :nd. 4. 
soc.-com. 2: Cene: D. C. 12. soc. 3: 
Grorao: ind. 9, II lista ind. 6. D. C. 
3: Locatello: D. C. 12. ind. 3; Pala­
dina: D. C. 12. soc.-com. 3; Prada-
lunga: D. C. 16. soc.-com 4: Ra-
niga: D. C. 12, soc.-com. 3; Rovel­
la Don Fino: D C. 14, grupo. 
elet. 1: S. Omobono Imagna: D. C 
13. ind. 2; Sedrina: D. C. 12, Az. e 

- ind. 3; Selvino: D. C. 12, ind. 3: 
• Sorlsole: soc.-com. 4, D. C. 16: 
Torre BoMone: D. C. 12, soc.-com. 
3; Vedeseda: ind. 11, 17 lista ind. 4: 
Verteva: soc.-com. 4. D. C. 16: Vil­
la d'Ogna: D. C. 12. repub. 3; Vii-
minore di Scalve: D. C. 13. ind. 1, 
soc.-com. 1; Usiti* Ciaaeno: D. C. 
U, soc.-com. 3. \ 

? . e TJ; 

Cerete: magg. jnd.; Gonio: magg 
D. C : Palazzago: magg D. C; Par-
re: magg. D. C ; Piazzo lo: magg. 
ind.: 'Becco: magg. soc.-com.: San 
Giovanni Biano: magg- D. C ; Pan 
Pellegrino: magg. D. C ; Scrina: 

. magg. D. C ; Valbrembo: maggio­
ranza D. C. 

PROVINCIA DI BRINDISI . 
S. Donaci: destre 16, D. C. e ind. 4; 
S. Pietro Vernotico: destre 16. de­
stre II lista 4. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Cabrai: sardisti 16. D. C. 4: Gon-
nostramatza: D. C. 9. sinistre 6; 
Riola Sarda: D. C. 12. sardisti 3: 
Seneghe: D. C. 12. sinistre 3. 
Aldomaggiore: magg. ind.; Carlo-
forte: mani, sinistre; Mogoro: mag£. 
soc.-com ; Slmaxis: magg. ind.: 
l'Iatirso: magg. kid. 
Busachi: D. C. 12, sard. 3; Nuraghi: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA 
S. Cataldo: D. C. 24, sinistre 6: 
Serradifalco: D. C. 16, soc.-com. 4. 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
S. Massimo: demol. 11, P. D. I. 4: 
San Poloniateie: U. Q. 12, U. Q. 3; 
Campoehiaro: D. C. 12. V. Q. 3; 
Casacalenda: D. C. 16. Ind. 4: Ca­
stel Mauro: Llb. 16. D. C. 4; Castel 
Petroso: Ind. 12. Còmb. 3; Guar-
dalflera: D. C. 12, Ind. 3; Molise: 
D. C. 12, soc. 3: Provvidenti: U. Q. 
12. D. C. 3; Rocca Sicura: sinistre 
16, D. C. 3; S. Asgelo la Grotte: 
D. C. 12. comb. J. 
Civita Cam poma ranp; magg. D. C 
e demol.: LncItrafTiagjr. ind.; Mac 
chla Godena: mTgg. D. C. e 
S. Elena Sannita: magg. ind. 

PROVINCIA DI CASERTA 
Regale: destre 12, com. t; 
Ione: destre 12, demol. fc 
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PROVINCIA DI CATANIA 
Lleodia Eabea: demol. 16, D. C 
U. Q. 4; Trecastagni: D. C. 16, de­
mol. 4. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Ciro: magg. D. C; Daroli: magg. 
D. C ; Falerna: magg. sinistre: 
Iscaionio: magg. demol.; Noeeta 
Tirinese: magg. U. Q.; Slmbrio: 
magg. ind. 
Fabrizia: soc. 16. D. C. 4: Monda­
na: D. C. 12, demol. 3; S. Mango 
di Aquino: P. D. I. 6. D. C. 3. .om. 
3. soc. 3, Az. I; S. Nicola di CrUsa: 
demol. 16, D. C. 4; San Sostene 
U. Q. 15; Satriano: D. C. 16. re-

. pub. 4: Serra S. Bruno: Lib. e U. Q. 
16. D. C. 4; Sorianello: magg. D. C ; 
Vali* Longa: D. C. 12; Vazxano: 
demol. 12, soc. e D. C. 3. 

PROVINCIA DI CHIETI 
S. Eusaalo Saagro: D. C. 16. soc. 4. 
Frisa: magg. deatre. 

PROVINCIA DI COMO 
S. Maria di Rovagnate: D. C. 16, 
soc.-com. 4; Bulctate: soc.-com. 12, 
D. C. 3; Brivio: D. C. 12. soc.-com. 
3; Cernnsco Monteverchla: D. C. 
10. sinistre 4: Colle Brianza: D. C. 
16, Ind. 4; Os&aco: D. C. 16, soc.-
com. 4: Barzaeo: D. C. 12. aoc.com. 
2. D. C. 4, Ind. 1; Bellano: D. C. 13, 
soc.-com. 5. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Corlgliaao Calabre-: magg. D. C. « 
Ind.; Crosia: magg. Hb.t D. e , U. Q.; 
Diaamaate: magg. Lb. U. Q-; M*a-
tagisrcaao: magg. D. C ; Praia a 
Mare: magg. D. C; S. Nicola Ar-
cella: magg. D. C. • 
Aeqaaroiawaa: sinistre 12. destre 3; 
Buoavlclas: D. e . 16, Lib. 4; Castro-
regio: sinartrs lo. D. C. 3; Csrisa-
ao: D. C. 11. dsstre 3; Maaists . 
rate**: reduci 13, D. C. 3; Meadl-

rese zione della controversia russo-per­
siana al Consiglio di Sicurezza. 

Hussein Ala in questa lettera ri­
propone i termini della questione 
quale fu presentata all'ONU nel " 
gennaio u. s.: discussione sulla le­
gittimità della -permanenza delle 
truppe sovietiche in territorio ira­
niano. Dice testualmente la lette­
ra: e L'Unione Sovietica ha con-
tinuato a mantenere le sue truppe 
sul territorio iraniano anche dopo 
il 2 marzo, contrariamente a quan­
to espressamente stabilito - dall'ar- , 
ticolo 5 del Trattato di alleanza 
del 29 gennaio 1942 ». Come si ri­
corderà la stampa di Mosca anco­
ra recentemente, polemizzando su 
questo punto con le dichiarazioni 
dei circoli politici di Londra e di 
Washington, ha affermato che alla 
base dei rapporti russo-iraniani 
non è la convenzione interalleata 
del 29 gennaio 1942, ma il trattato 
russo-persiano 1921 il quale preve­
de espressamente da parte dell'U­
nione sovie Ica la rinunzia ad ogni 
concessione precedentemente fatta 
alla Russia a patto che al governo 
sovietico venga assicurata l'esi­
stenza in Persia di un governo che 
non operi contro gli interessi del­
l'URSS. La violazione di questo 
patto è invece avvenuta con la 
concessione a potenze straniere di 
pozzi di Detrailo precedentemen e 
dati all'URSS. Ciò insomma che nel 
1921 premeva e che ancora oggi 
preme all'URSS è la sicurezza dei 
suoi confini, non garantita più dal­
le manovre del capitalismo interna­
zionale anglo-americano negli affari 
interni del governo iraniano. 

E che il comportamento dell'U­
nione sovietica si contenga nei li­
miti corretti dell'azione difensiva, 
di sicurezza, è una riprova la stes­
sa lettera dell'ambasciatore per­
siano che non parla assolutamente 
di marce di divisioni corazzate rus­
se su Teheran, né di invasione. La 
zona di occupazione delle truppe 
sovietiche è difatti ancora quella 
che le era stata riconosciuta dal 
trattato interalleato del 1942. 

Significativa è, sempre in meri­
to ai rapporti russo-persiani, la 
accusa rivolta dal « Daily Worker > 
nel suo editoriale odierno ai gover- . 
ni di Londra e di Washington di 
condurre una guerra di nervi per 
impedire una pacificazione della 
soluzione •dalli vertenza stessa tra 

aa Uaian* Sovietica. 
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